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• Articolo 73 comma 1Articolo 73 comma 1
Nell’ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e 37 il datore di 
lavoro provvede, affinché

 

per ogni attrezzatura di lavoro messa 
a disposizione, i lavoratori incaricati dell’uso dispongano di ogni 
necessaria informazione e istruzione e ricevano una

 
formazione e un addestramento adeguatiformazione e un addestramento adeguati,

 

in rapporto alla 
sicurezza relativamente:
a) alle condizioni di impiego delle attrezzature;
b) alle situazioni anormali prevedibili.

D.lgs. 81/2008D.lgs. 81/2008 
informazione, formazione, addestramentoinformazione, formazione, addestramento

Relatore
Note di presentazione
RIMANGONO GLI OBBLIGHI DI FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO SU TUTTE LE ATTREZZATURE



Art. 73. - Informazione, formazione e addestramento �1. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e 37 il datore di lavoro provvede, affinche' per ogni attrezzatura di lavoro messa a disposizione, i lavoratori incaricati dell'uso dispongano di ogni necessaria informazione E ISTRUZIONE E RICEVANO UNA FORMAZIONE E UN ADDESTRAMENTO ADEGUATI, IN RAPPORTO ALLA SICUREZZA RELATIVAMENTE:�a) alle condizioni di impiego delle attrezzature;�b) alle situazioni anormali prevedibili.�2. Il datore di lavoro provvede altresi' a informare i lavoratori sui rischi cui sono esposti durante l'uso delle attrezzature di lavoro, sulle attrezzature di lavoro presenti nell'ambiente immediatamente circostante, anche se da essi non usate direttamente, nonche' sui cambiamenti di tali attrezzature.�3. Le informazioni e le istruzioni d'uso devono risultare comprensibili ai lavoratori interessati.�4. Il datore di lavoro provvede affinche' i lavoratori incaricati dell'uso delle attrezzature che richiedono conoscenze e responsabilita' particolari di cui all'articolo   

71, comma 7, ricevano una formazione, informazione ed addestramento adeguati e specifici, tali da consentire l’utilizzo delle attrezzature in modo idoneo e sicuro, anche in relazione ai rischi che possano essere causati ad altre persone.�5. In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono individuate le attrezzature di lavoro per le quali e' richiesta una specifica abilitazione degli operatori nonche' le modalita' per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validita' della formazione



Art. 71 comma 7. 

Qualora le attrezzature richiedano per il loro impiego conoscenze o responsabilità particolari in relazione ai loro rischi specifici, il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché:

a) l’uso dell’attrezzatura di lavoro SIA RISERVATO AI LAVORATORI ALLO SCOPO INCARICATI CHE ABBIANO RICEVUTO UNA INFORMAZIONE, FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO ADEGUATI;

b) in caso di riparazione, di trasformazione o manutenzione, i lavoratori interessati siano qualificati in maniera specifica per svolgere detti compiti.





● Articolo 71 comma 7Articolo 71 comma 7
Qualora le attrezzature richiedano per il loro impiego conoscenze o conoscenze o 

responsabilitresponsabilitàà particolariparticolari in relazione ai loro rischi specifici, il 
datore di lavoro prende le misure necessarie affinché:

a) l'uso dell'attrezzatura di lavoro sia riservato ai lavoratori allo scopo 
incaricati che abbiano ricevuto una informazione, formazione informazione, formazione 
ed addestramento adeguatied addestramento adeguati;;

b) …

D.lgs. 81/2008D.lgs. 81/2008 
informazione, formazione, addestramentoinformazione, formazione, addestramento

Relatore
Note di presentazione
RIMANGONO GLI OBBLIGHI DI FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO SU TUTTE LE ATTREZZATURE



Art. 73. - Informazione, formazione e addestramento �1. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e 37 il datore di lavoro provvede, affinche' per ogni attrezzatura di lavoro messa a disposizione, i lavoratori incaricati dell'uso dispongano di ogni necessaria informazione E ISTRUZIONE E RICEVANO UNA FORMAZIONE E UN ADDESTRAMENTO ADEGUATI, IN RAPPORTO ALLA SICUREZZA RELATIVAMENTE:�a) alle condizioni di impiego delle attrezzature;�b) alle situazioni anormali prevedibili.�2. Il datore di lavoro provvede altresi' a informare i lavoratori sui rischi cui sono esposti durante l'uso delle attrezzature di lavoro, sulle attrezzature di lavoro presenti nell'ambiente immediatamente circostante, anche se da essi non usate direttamente, nonche' sui cambiamenti di tali attrezzature.�3. Le informazioni e le istruzioni d'uso devono risultare comprensibili ai lavoratori interessati.�4. Il datore di lavoro provvede affinche' i lavoratori incaricati dell'uso delle attrezzature che richiedono conoscenze e responsabilita' particolari di cui all'articolo   

71, comma 7, ricevano una formazione, informazione ed addestramento adeguati e specifici, tali da consentire l’utilizzo delle attrezzature in modo idoneo e sicuro, anche in relazione ai rischi che possano essere causati ad altre persone.�5. In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono individuate le attrezzature di lavoro per le quali e' richiesta una specifica abilitazione degli operatori nonche' le modalita' per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validita' della formazione



Art. 71 comma 7. 

Qualora le attrezzature richiedano per il loro impiego conoscenze o responsabilità particolari in relazione ai loro rischi specifici, il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché:

a) l’uso dell’attrezzatura di lavoro SIA RISERVATO AI LAVORATORI ALLO SCOPO INCARICATI CHE ABBIANO RICEVUTO UNA INFORMAZIONE, FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO ADEGUATI;

b) in caso di riparazione, di trasformazione o manutenzione, i lavoratori interessati siano qualificati in maniera specifica per svolgere detti compiti.





• Articolo 73 comma 5Articolo 73 comma 5
In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sono 
individuate le attrezzature di lavoro individuate le attrezzature di lavoro per le quali è

 
richiesta una specifica abilitazione degli operatori specifica abilitazione degli operatori 
nonché

 

le modalità

 

per il riconoscimento di tale abilitazione, 
i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti 
minimi di validità

 

della formazione e le condizioni 
considerate equivalenti alla specifica abilitazione

D.lgs. 81/2008D.lgs. 81/2008 
informazione, formazione, addestramentoinformazione, formazione, addestramento

Relatore
Note di presentazione
RIMANGONO GLI OBBLIGHI DI FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO SU TUTTE LE ATTREZZATURE



Art. 73. - Informazione, formazione e addestramento �1. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e 37 il datore di lavoro provvede, affinche' per ogni attrezzatura di lavoro messa a disposizione, i lavoratori incaricati dell'uso dispongano di ogni necessaria informazione E ISTRUZIONE E RICEVANO UNA FORMAZIONE E UN ADDESTRAMENTO ADEGUATI, IN RAPPORTO ALLA SICUREZZA RELATIVAMENTE:�a) alle condizioni di impiego delle attrezzature;�b) alle situazioni anormali prevedibili.�2. Il datore di lavoro provvede altresi' a informare i lavoratori sui rischi cui sono esposti durante l'uso delle attrezzature di lavoro, sulle attrezzature di lavoro presenti nell'ambiente immediatamente circostante, anche se da essi non usate direttamente, nonche' sui cambiamenti di tali attrezzature.�3. Le informazioni e le istruzioni d'uso devono risultare comprensibili ai lavoratori interessati.�4. Il datore di lavoro provvede affinche' i lavoratori incaricati dell'uso delle attrezzature che richiedono conoscenze e responsabilita' particolari di cui all'articolo   

71, comma 7, ricevano una formazione, informazione ed addestramento adeguati e specifici, tali da consentire l’utilizzo delle attrezzature in modo idoneo e sicuro, anche in relazione ai rischi che possano essere causati ad altre persone.�5. In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono individuate le attrezzature di lavoro per le quali e' richiesta una specifica abilitazione degli operatori nonche' le modalita' per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validita' della formazione



Art. 71 comma 7. 

Qualora le attrezzature richiedano per il loro impiego conoscenze o responsabilità particolari in relazione ai loro rischi specifici, il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché:

a) l’uso dell’attrezzatura di lavoro SIA RISERVATO AI LAVORATORI ALLO SCOPO INCARICATI CHE ABBIANO RICEVUTO UNA INFORMAZIONE, FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO ADEGUATI;

b) in caso di riparazione, di trasformazione o manutenzione, i lavoratori interessati siano qualificati in maniera specifica per svolgere detti compiti.





ModalitModalitàà di abilitazionedi abilitazione:

•

 

Corso di formazione teorico pratico;

•

 

Verifica apprendimento;

••

 

Attestato di abilitazioneAttestato di abilitazione.

ValiditValiditàà abilitazione quinquennaleabilitazione quinquennale
Aggiornamento quinquennale Aggiornamento quinquennale ( 4 ore )( 4 ore )

Accordo Stato Regioni e Provincie Autonome Accordo Stato Regioni e Provincie Autonome 
22/02/2012 sulle attrezzature di lavoro22/02/2012 sulle attrezzature di lavoro

Relatore
Note di presentazione
3. Indirizzi e requisiti minimi dei corsi��3.1. Organizzazione��3.1.1. In ordine all'organizzazione dei corsi di formazione, si conviene sui seguenti requisiti:

a) individuazione di un responsabile del progetto formativo che può essere anche il docente;

b) tenuta del registro di presenza dei partecipanti da parte del soggetto che realizza il corso;

c) numero dei partecipanti per ogni corso: massimo 24 unità;

d) per le attività pratiche il rapporto istruttore/allievi non deve essere superiore al rapporto di 1 a 6 (almeno 1 docente ogni 6 allievi);

e) le attività pratiche dovranno essere effettuate in area idonea, come previsto in allegato I, al fine di movimentare/utilizzare l'attrezzatura di che trattasi in modo adeguato;

f) assenze ammesse: massimo il 10% del monte orario complessivo.

3.2. Articolazione del percorso formativo��3.2.1. Il percorso formativo è finalizzato all'apprendimento di tecniche operative adeguate per utilizzare in condizioni di sicurezza le attrezzature di che trattasi. Il percorso formativo è strutturato in moduli teorici e pratici con contenuti e durata, nonché verifiche intermedie e finali, individuati negli allegati in riferimento alla tipologia di attrezzatura.

3.3. Metodologia didattica��3.3.1. Per quanto concerne la metodologia di insegnamento/apprendimento si concorda nel privilegiare le metodologie "attive", che comportano la centralità dell'allievo nel percorso di apprendimento. A tali fini è necessario:

a) garantire un equilibrio tra lezioni frontali, valorizzazione e confronto delle esperienze in aula, nonché lavori di gruppo, nel rispetto del monte ore complessivo e di ciascun modulo, laddove possibile con il supporto di materiali anche multimediali;

b) prevedere dimostrazioni e prove pratiche, nonché simulazione di gestione autonoma da parte dell'allievo dell'attrezzatura nelle condizioni di utilizzo normali e anormali prevedibili (guasto, ad es.), comprese quelle straordinarie e di emergenza;

c) favorire, nei limiti specificati al successivo punto 3.3.2, metodologie di apprendimento innovative, anche in modalità e-Learning e con ricorso a linguaggi multimediali, che consentano, ove possibile, l'impiego degli strumenti informatici quali canali di divulgazione dei contenuti formativi, anche ai fini di una migliore conciliazione tra esigenze professionali e esigenze di vita personale dei discenti e dei docenti.

3.3.2. Ai fini dell'abilitazione degli operatori, di cui al presente accordo, è riconosciuta la formazione in modalità e-learning esclusivamente per la parte di formazione generale concernente rispettivamente i moduli giuridico-normativo e tecnico di cui agli allegati III e seguenti e sempre che ricorrano le condizioni di cui all'allegato II.

4. Programma dei corsi��4.1. I requisiti minimi dei programmi dei corsi di formazione e la loro valutazione sono quelli previsti negli allegati III e seguenti.

4.2. Il modulo giuridico - normativo di cui ai singoli allegati del presente accordo deve essere effettuato una sola volta a fronte di attrezzature simili. Esso è riconosciuto come credito formativo per i corsi di specifica abilitazione di altre attrezzature di lavoro simili.

5. Attestazione��5.1. Al termine dei moduli, secondo le modalità stabilite al punto 4 degli allegati da III e seguenti, devono essere effettuate prove finalizzate a verificare le conoscenze relative alla normativa vigente e le competenze tecnico-professionali. L'elaborazione di ogni singola prova è competenza del relativo docente, eventualmente supportato dal responsabile del progetto formativo. L'accertamento dell'apprendimento, tramite le varie tipologie di verifiche intermedie e finali, viene effettuato dal responsabile del progetto formativo o da un docente da lui delegato che formula il proprio giudizio in termini di valutazione globale e redige il relativo verbale da trasmettere alle Regioni e Province Autonome competenti per territorio, al fine di costituire uno specifico registro informatizzato.

5.2. Gli attestati di abilitazione vengono rilasciati, sulla base dei verbali di cui al punto 5.1, dai soggetti individuati alla Sezione B punto 1.1, che provvedono alla custodia/archiviazione della documentazione relativamente a ciascun corso.

5.3. Gli attestati di abilitazione devono prevedere i seguenti elementi minimi comuni:�a) denominazione del soggetto formatore;�b) dati anagrafici del partecipante al corso;�c) specifica della tipologia di corso seguito con indicazione del presente accordo e relativo monte ore frequentato;�d) periodo di svolgimento del corso;�e) firma del soggetto formatore che a tal fine può incaricare anche il docente.

5.4. Le Regioni e Province Autonome in attesa della definizione del sistema nazionale di certificazione delle competenze e riconoscimento dei crediti, si impegnano a riconoscere reciprocamente gli attestati rilasciati.

6. Durata della validità dell'abilitazione ed aggiornamento��6.1. L'abilitazione deve essere rinnovata entro 5 anni dalla data di rilascio dell'attestato di abilitazione di cui al punto 5.2, previa verifica della partecipazione a corso di aggiornamento.

6.2. Il corso di aggiornamento di cui al punto 6.1 ha durata minima di 4 ore, di cui almeno 3 ore sono relative agli argomenti dei moduli pratici, di cui agli allegati III e seguenti.

7. Registrazione sul libretto formativo del cittadino��7.1. Le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attività di formazione di cui al presente accordo sono registrate nel libretto formativo del cittadino di cui all'articolo 2, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, se concretamente disponibile in quanto attivato nel rispetto delle vigenti disposizioni. Il contenuto del libretto formativo è considerato dal datore di lavoro ai fini della programmazione della formazione e di esso gli organi di vigilanza tengono conto ai fini della verifica degli obblighi di cui al D.Lgs. n. 81/2008.

8. Documentazione��8.1. Presso il soggetto formatore deve essere conservato per almeno 10 anni il "Fascicolo del corso" contenente:�a) dati anagrafici del partecipante,�b) registro del corso recante: elenco dei partecipanti (con firme), nominativo e firma del docente o, se più di uno, dei docenti, contenuti, ora di inizio e fine, modelli di valutazione complessiva finale di ogni partecipante.



•• Attrezzature di lavoro individuate: Attrezzature di lavoro individuate: 
a.a. Piattaforme di lavoro mobili elevabiliPiattaforme di lavoro mobili elevabili;
b. Gru a torre;

c. Gru mobili;
d. Gru per autocarro;

e. Carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo;

f. Trattori agricoli o forestali.
g. Macchine movimento terra;
h. Pompe per calcestruzzo.

Accordo Stato Regioni e Provincie Autonome Accordo Stato Regioni e Provincie Autonome 
22/02/2012 sulle attrezzature di lavoro22/02/2012 sulle attrezzature di lavoro

Piattaforme di lavoro mobili elevabiliPiattaforme di lavoro mobili elevabili: macchina 
mobile destinata a spostare persone alle posizioni di 
lavoro, poste ad altezza superiore a 2 m poste ad altezza superiore a 2 m rispetto ad 
un piano stabile, nelle quali svolgono mansioni dalla 
piattaforma di lavoro, con l'intendimento che le persone 
accedano ed escano dalla piattaforma di lavoro 
attraverso una posizione di accesso definita e che sia 
costituita almeno da una piattaforma di lavoro con 
comandi, da una struttura estensibile e da un telaio.

Relatore
Note di presentazione
h) Pompa per calcestruzzo: dispositivo, costituito da una o più parti estensibili, montato su un telaio di automezzo, autocarro, rimorchio o veicolo per uso speciale, capace di scaricare un calcestruzzo omogeneo, attraverso il pompaggio del calcestruzzo stesso.



Entrata in vigore:Entrata in vigore: 12.03.13 12.03.13 
per i nuovi lavoratori del settoper i nuovi lavoratori del settore agricolo 31.12.17re agricolo 31.12.17

Norma transitoria:Norma transitoria:
I lavoratori che alla data di entrata in vigore del presente accordo sono 

incaricati dell'uso delle attrezzature di cui al presente accordo, devono 
effettuare i corsi di che trattasi entro 24 mesi dall'entrata in vigore del entro 24 mesi dall'entrata in vigore del 
presente accordopresente accordo.

Riconoscimento formazione pregressa:Riconoscimento formazione pregressa:
Esperienza documentata almeno pari a 2 anni per i lavoratori del

 

settore agricolo 
+ modulo di aggiornamento entro 60 mesi + modulo di aggiornamento entro 60 mesi dalla data di dalla data di 
pubblicazione del presente accordo (diventa  31.12.2018 ai sensipubblicazione del presente accordo (diventa  31.12.2018 ai sensi

Accordo Stato Regioni e Provincie Autonome Accordo Stato Regioni e Provincie Autonome 
22/02/2012 sulle attrezzature di lavoro22/02/2012 sulle attrezzature di lavoro

Relatore
Note di presentazione
9. Riconoscimento della formazione pregressa��9.1. Alla data di entrata in vigore del presente accordo sono riconosciuti i corsi già effettuati che, per ciascuna tipologia di attrezzatura, soddisfino i seguenti requisiti:

a) corsi di formazione della durata complessiva non inferiore a quella prevista dagli allegati, composti di modulo teorico, modulo pratico e verifica finale dell'apprendimento;

b) corsi, composti di modulo teorico, modulo pratico e verifica finale dell'apprendimento, di durata complessiva inferiore a quella prevista dagli allegati a condizione che gli stessi siano integrati tramite il modulo di aggiornamento di cui al punto 6, entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente accordo;

c) corsi di qualsiasi durata non completati da verifica finale di apprendimento a condizione che entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente accordo siano integrati tramite il modulo di aggiornamento di cui al punto 6 e verifica finale dell'apprendimento.

9.2. Gli attestati di abilitazione conseguenti ai corsi di cui al punto 9.1 hanno validità di 5 anni a decorrere rispettivamente dalla data di attestazione di superamento della verifica finale di apprendimento per quelli di cui alla lettera a), dalla data di aggiornamento per quelli di cui alla lettera b) e dalla data di attestazione di superamento della verifica finale di apprendimento per quelli di cui alla lettera c).

9.3. Al fine del riconoscimento del corso effettuato prima dell'entrata in vigore del presente accordo, questo deve essere documentato tramite registro del corso recante: elenco dei partecipanti (con firme), nominativi e firme dei docenti, contenuti, ora di inizio e fine, esiti della valutazione teorica e dell'esercitazione pratica. La documentazione deve essere conservata per almeno 10 anni dalla data di conclusione del corso. Il partecipante al corso deve essere in possesso di attestato di partecipazione.

9.4. I lavoratori del settore agricolo che alla data di entrata in vigore del presente accordo sono in possesso di esperienza documentata almeno pari a 2 anni sono soggetti al corso di aggiornamento di cui al punto 6 da effettuarsi entro 5 anni dalla data di pubblicazione del medesimo accordo.



Quesito:Quesito:

La conduzione di un carro raccogli fruttaLa conduzione di un carro raccogli frutta

deve essere affidata a personale abilitato ai deve essere affidata a personale abilitato ai 

sensi dellsensi dell’’accordo 22/02/2012 ?accordo 22/02/2012 ?

Carri raccogli fruttaCarri raccogli frutta 
Accordo Stato Regioni e Provincie Autonome 22/02/2012Accordo Stato Regioni e Provincie Autonome 22/02/2012

Relatore
Note di presentazione
9. Riconoscimento della formazione pregressa��9.1. Alla data di entrata in vigore del presente accordo sono riconosciuti i corsi già effettuati che, per ciascuna tipologia di attrezzatura, soddisfino i seguenti requisiti:

a) corsi di formazione della durata complessiva non inferiore a quella prevista dagli allegati, composti di modulo teorico, modulo pratico e verifica finale dell'apprendimento;

b) corsi, composti di modulo teorico, modulo pratico e verifica finale dell'apprendimento, di durata complessiva inferiore a quella prevista dagli allegati a condizione che gli stessi siano integrati tramite il modulo di aggiornamento di cui al punto 6, entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente accordo;

c) corsi di qualsiasi durata non completati da verifica finale di apprendimento a condizione che entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente accordo siano integrati tramite il modulo di aggiornamento di cui al punto 6 e verifica finale dell'apprendimento.

9.2. Gli attestati di abilitazione conseguenti ai corsi di cui al punto 9.1 hanno validità di 5 anni a decorrere rispettivamente dalla data di attestazione di superamento della verifica finale di apprendimento per quelli di cui alla lettera a), dalla data di aggiornamento per quelli di cui alla lettera b) e dalla data di attestazione di superamento della verifica finale di apprendimento per quelli di cui alla lettera c).

9.3. Al fine del riconoscimento del corso effettuato prima dell'entrata in vigore del presente accordo, questo deve essere documentato tramite registro del corso recante: elenco dei partecipanti (con firme), nominativi e firme dei docenti, contenuti, ora di inizio e fine, esiti della valutazione teorica e dell'esercitazione pratica. La documentazione deve essere conservata per almeno 10 anni dalla data di conclusione del corso. Il partecipante al corso deve essere in possesso di attestato di partecipazione.

9.4. I lavoratori del settore agricolo che alla data di entrata in vigore del presente accordo sono in possesso di esperienza documentata almeno pari a 2 anni sono soggetti al corso di aggiornamento di cui al punto 6 da effettuarsi entro 5 anni dalla data di pubblicazione del medesimo accordo.



Considerando che:Considerando che:
Le macchine agricole raccogli frutta, considerate “impianti speciali”

 

al punto 9 
dell’allegato A al Decreto Ministeriale 4 marzo 1982 “Riconoscimento di efficacia 
di nuovi mezzi e sistemi di sicurezza per i ponteggi sospesi motorizzati”, rientrano 
tra le attrezzature di lavoro dell’allegato VII al d.lgs. 81/2008 come ponti sospesi 
e relativi argani. 

I carri raccogli frutta rientrano nel campo di applicazione della Direttiva Macchine 
2006/42/CE (ex 98/37/CE).

Carri raccogli fruttaCarri raccogli frutta 
Parere Coordinamento tecnico delle regioni 5 ottobre 2017Parere Coordinamento tecnico delle regioni 5 ottobre 2017

Definizione di ponte mobile sviluppabile (MEWPDefinizione di ponte mobile sviluppabile (MEWP):):

“Macchina mobile destinata a spostare persone alle posizioni di lavoro, nelle quali 
svolgono mansioni dalla piattaforma di lavoro,  …

Relatore
Note di presentazione
9. Riconoscimento della formazione pregressa��9.1. Alla data di entrata in vigore del presente accordo sono riconosciuti i corsi già effettuati che, per ciascuna tipologia di attrezzatura, soddisfino i seguenti requisiti:

a) corsi di formazione della durata complessiva non inferiore a quella prevista dagli allegati, composti di modulo teorico, modulo pratico e verifica finale dell'apprendimento;

b) corsi, composti di modulo teorico, modulo pratico e verifica finale dell'apprendimento, di durata complessiva inferiore a quella prevista dagli allegati a condizione che gli stessi siano integrati tramite il modulo di aggiornamento di cui al punto 6, entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente accordo;

c) corsi di qualsiasi durata non completati da verifica finale di apprendimento a condizione che entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente accordo siano integrati tramite il modulo di aggiornamento di cui al punto 6 e verifica finale dell'apprendimento.

9.2. Gli attestati di abilitazione conseguenti ai corsi di cui al punto 9.1 hanno validità di 5 anni a decorrere rispettivamente dalla data di attestazione di superamento della verifica finale di apprendimento per quelli di cui alla lettera a), dalla data di aggiornamento per quelli di cui alla lettera b) e dalla data di attestazione di superamento della verifica finale di apprendimento per quelli di cui alla lettera c).

9.3. Al fine del riconoscimento del corso effettuato prima dell'entrata in vigore del presente accordo, questo deve essere documentato tramite registro del corso recante: elenco dei partecipanti (con firme), nominativi e firme dei docenti, contenuti, ora di inizio e fine, esiti della valutazione teorica e dell'esercitazione pratica. La documentazione deve essere conservata per almeno 10 anni dalla data di conclusione del corso. Il partecipante al corso deve essere in possesso di attestato di partecipazione.

9.4. I lavoratori del settore agricolo che alla data di entrata in vigore del presente accordo sono in possesso di esperienza documentata almeno pari a 2 anni sono soggetti al corso di aggiornamento di cui al punto 6 da effettuarsi entro 5 anni dalla data di pubblicazione del medesimo accordo.



Definizione di Piattaforma di Lavoro Elevabile (P.L.E.) secondo Definizione di Piattaforma di Lavoro Elevabile (P.L.E.) secondo la norma la norma 
di prodotto UNI EN 280di prodotto UNI EN 280: 

la macchina destinata a spostare persone in posizioni di lavoro in quota, dalle quali i 
lavoratori svolgano mansioni esclusivamente dalla piattaforma stessa, …
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Definizione di carro raccogli frutta INAIL (DIT):Definizione di carro raccogli frutta INAIL (DIT):

la macchina agricola raccogli frutta si definisce come una piattaforma di lavoro 
semovente destinata a operare su terreno naturale non coltivato o sconnesso, per 
spostare uno o più

 

operatori alle posizioni di lavoro per effettuare la raccolta della 
frutta, il diradamento, la potatura, o altre operazioni relative

 

alla manutenzione 
degli alberi da frutta dalla piattaforma di lavoro. …

Relatore
Note di presentazione
9. Riconoscimento della formazione pregressa��9.1. Alla data di entrata in vigore del presente accordo sono riconosciuti i corsi già effettuati che, per ciascuna tipologia di attrezzatura, soddisfino i seguenti requisiti:

a) corsi di formazione della durata complessiva non inferiore a quella prevista dagli allegati, composti di modulo teorico, modulo pratico e verifica finale dell'apprendimento;

b) corsi, composti di modulo teorico, modulo pratico e verifica finale dell'apprendimento, di durata complessiva inferiore a quella prevista dagli allegati a condizione che gli stessi siano integrati tramite il modulo di aggiornamento di cui al punto 6, entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente accordo;

c) corsi di qualsiasi durata non completati da verifica finale di apprendimento a condizione che entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente accordo siano integrati tramite il modulo di aggiornamento di cui al punto 6 e verifica finale dell'apprendimento.

9.2. Gli attestati di abilitazione conseguenti ai corsi di cui al punto 9.1 hanno validità di 5 anni a decorrere rispettivamente dalla data di attestazione di superamento della verifica finale di apprendimento per quelli di cui alla lettera a), dalla data di aggiornamento per quelli di cui alla lettera b) e dalla data di attestazione di superamento della verifica finale di apprendimento per quelli di cui alla lettera c).

9.3. Al fine del riconoscimento del corso effettuato prima dell'entrata in vigore del presente accordo, questo deve essere documentato tramite registro del corso recante: elenco dei partecipanti (con firme), nominativi e firme dei docenti, contenuti, ora di inizio e fine, esiti della valutazione teorica e dell'esercitazione pratica. La documentazione deve essere conservata per almeno 10 anni dalla data di conclusione del corso. Il partecipante al corso deve essere in possesso di attestato di partecipazione.

9.4. I lavoratori del settore agricolo che alla data di entrata in vigore del presente accordo sono in possesso di esperienza documentata almeno pari a 2 anni sono soggetti al corso di aggiornamento di cui al punto 6 da effettuarsi entro 5 anni dalla data di pubblicazione del medesimo accordo.



Usata insieme alla EN ISO 4254insieme alla EN ISO 4254--1 e alla EN 158111 e alla EN 15811, specifica i 
requisiti e le misure di sicurezza per piattaforme di lavoro piattaforme di lavoro 
fuoristrada semoventi per operazioni in fruttetofuoristrada semoventi per operazioni in frutteto (WPO), che 
operano a un’altezza massima di 3 metri come definite al punto 3.1, 
dove la proiezione verticale del centro dell'area della piattaforma in 
tutte le configurazioni della piattaforma alla massima inclinazione del 
telaio specificata dal costruttore è

 

sempre dentro le linee di 
ribaltamento, usate in agricoltura, progettate per lavorare su usate in agricoltura, progettate per lavorare su 
terreno naturale sconnesso e pensate per muovere almeno terreno naturale sconnesso e pensate per muovere almeno 
due persone verso le posizioni di lavoro nel frutteto due persone verso le posizioni di lavoro nel frutteto dove si 
svolgono raccolta di frutta, diradamento, potatura o altre operazioni 
relative al frutteto dalla posizione di lavoro.

Norma UNI EN 16952:2018 Norma UNI EN 16952:2018 in vigore dal 20 settembre 2018in vigore dal 20 settembre 2018
Macchine agricole Macchine agricole -- Piattaforme di lavoro fuoristrada per Piattaforme di lavoro fuoristrada per 

operazioni in frutteto (WPO) operazioni in frutteto (WPO) -- SicurezzaSicurezza



Norma UNI EN 16952:2018 

Norma UNI EN 280:2013 



Conclusioni:Conclusioni:
Da un punto di vista legislativo, i carri raccogli frutta rientrano i carri raccogli frutta rientrano 
nella pinella piùù generale definizione di Piattaforme di lavoro generale definizione di Piattaforme di lavoro 
mobili elevabili, formulata dallmobili elevabili, formulata dall’’Accordo 22 febbraio 2012 Accordo 22 febbraio 2012 -

 
Individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è

 

richiesta 
una specifica abilitazione degli operatori (art. 73, comma 5, d.lgs. 
81/2008) al punto 1.1 dell’allegato A) Attrezzature di lavoro, per le 
quali è

 

richiesta una specifica abilitazione degli operatori

 

(articolo 
73, comma 5 del D.Lgs.

 

n. 81/2008).
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Relatore
Note di presentazione
9. Riconoscimento della formazione pregressa��9.1. Alla data di entrata in vigore del presente accordo sono riconosciuti i corsi già effettuati che, per ciascuna tipologia di attrezzatura, soddisfino i seguenti requisiti:

a) corsi di formazione della durata complessiva non inferiore a quella prevista dagli allegati, composti di modulo teorico, modulo pratico e verifica finale dell'apprendimento;

b) corsi, composti di modulo teorico, modulo pratico e verifica finale dell'apprendimento, di durata complessiva inferiore a quella prevista dagli allegati a condizione che gli stessi siano integrati tramite il modulo di aggiornamento di cui al punto 6, entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente accordo;

c) corsi di qualsiasi durata non completati da verifica finale di apprendimento a condizione che entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente accordo siano integrati tramite il modulo di aggiornamento di cui al punto 6 e verifica finale dell'apprendimento.

9.2. Gli attestati di abilitazione conseguenti ai corsi di cui al punto 9.1 hanno validità di 5 anni a decorrere rispettivamente dalla data di attestazione di superamento della verifica finale di apprendimento per quelli di cui alla lettera a), dalla data di aggiornamento per quelli di cui alla lettera b) e dalla data di attestazione di superamento della verifica finale di apprendimento per quelli di cui alla lettera c).

9.3. Al fine del riconoscimento del corso effettuato prima dell'entrata in vigore del presente accordo, questo deve essere documentato tramite registro del corso recante: elenco dei partecipanti (con firme), nominativi e firme dei docenti, contenuti, ora di inizio e fine, esiti della valutazione teorica e dell'esercitazione pratica. La documentazione deve essere conservata per almeno 10 anni dalla data di conclusione del corso. Il partecipante al corso deve essere in possesso di attestato di partecipazione.

9.4. I lavoratori del settore agricolo che alla data di entrata in vigore del presente accordo sono in possesso di esperienza documentata almeno pari a 2 anni sono soggetti al corso di aggiornamento di cui al punto 6 da effettuarsi entro 5 anni dalla data di pubblicazione del medesimo accordo.



È

 

superfluo ribadire che l’importanza del rischio di ribaltamento 
connesso all’utilizzo piattaforme di lavoro mobili elevabili, che 
costituisce un fattore decisivo nell’inclusione di queste 
macchine fra il novero di quelle per le quali è

 

necessaria una 
specifica abilitazione.

I Gruppi di Lavoro Macchine e Impianti e Agricoltura 
del Coordinamento Tecnico delle Regioni ritengono 
pertanto che, per gli utilizzatori dei carri raccogli frutta, 
gli obblighi formativi siano ricompresi in quelli previsti 
per l’utilizzo delle Piattaforme di lavoro mobili elevabili.
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Relatore
Note di presentazione
9. Riconoscimento della formazione pregressa��9.1. Alla data di entrata in vigore del presente accordo sono riconosciuti i corsi già effettuati che, per ciascuna tipologia di attrezzatura, soddisfino i seguenti requisiti:

a) corsi di formazione della durata complessiva non inferiore a quella prevista dagli allegati, composti di modulo teorico, modulo pratico e verifica finale dell'apprendimento;

b) corsi, composti di modulo teorico, modulo pratico e verifica finale dell'apprendimento, di durata complessiva inferiore a quella prevista dagli allegati a condizione che gli stessi siano integrati tramite il modulo di aggiornamento di cui al punto 6, entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente accordo;

c) corsi di qualsiasi durata non completati da verifica finale di apprendimento a condizione che entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente accordo siano integrati tramite il modulo di aggiornamento di cui al punto 6 e verifica finale dell'apprendimento.

9.2. Gli attestati di abilitazione conseguenti ai corsi di cui al punto 9.1 hanno validità di 5 anni a decorrere rispettivamente dalla data di attestazione di superamento della verifica finale di apprendimento per quelli di cui alla lettera a), dalla data di aggiornamento per quelli di cui alla lettera b) e dalla data di attestazione di superamento della verifica finale di apprendimento per quelli di cui alla lettera c).

9.3. Al fine del riconoscimento del corso effettuato prima dell'entrata in vigore del presente accordo, questo deve essere documentato tramite registro del corso recante: elenco dei partecipanti (con firme), nominativi e firme dei docenti, contenuti, ora di inizio e fine, esiti della valutazione teorica e dell'esercitazione pratica. La documentazione deve essere conservata per almeno 10 anni dalla data di conclusione del corso. Il partecipante al corso deve essere in possesso di attestato di partecipazione.

9.4. I lavoratori del settore agricolo che alla data di entrata in vigore del presente accordo sono in possesso di esperienza documentata almeno pari a 2 anni sono soggetti al corso di aggiornamento di cui al punto 6 da effettuarsi entro 5 anni dalla data di pubblicazione del medesimo accordo.
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È

 

superfluo ribadire che l’importanza del rischio di ribaltamento 
connesso all’utilizzo piattaforme di lavoro mobili elevabili, che 
costituisce un fattore decisivo nell’inclusione di queste 
macchine fra il novero di quelle per le quali è

 

necessaria una 
specifica abilitazione.

Il Gruppi di Lavoro Macchine e Impianti e Agricoltura Il Gruppi di Lavoro Macchine e Impianti e Agricoltura 
del Coordinamento Tecnico delle Regioni del Coordinamento Tecnico delle Regioni pertanto che, 
per gli utilizzatori dei carri raccogli frutta, gli obblighi 
formativi siano ricompresi in quelli previsti per l’utilizzo 
delle Piattaforme di lavoro mobili elevabili.

Percorso di formazione 

 
previsto dall’Allegato III Allegato III 

 
Accordo SR 22 febbraio 2012?

Relatore
Note di presentazione
9. Riconoscimento della formazione pregressa��9.1. Alla data di entrata in vigore del presente accordo sono riconosciuti i corsi già effettuati che, per ciascuna tipologia di attrezzatura, soddisfino i seguenti requisiti:

a) corsi di formazione della durata complessiva non inferiore a quella prevista dagli allegati, composti di modulo teorico, modulo pratico e verifica finale dell'apprendimento;

b) corsi, composti di modulo teorico, modulo pratico e verifica finale dell'apprendimento, di durata complessiva inferiore a quella prevista dagli allegati a condizione che gli stessi siano integrati tramite il modulo di aggiornamento di cui al punto 6, entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente accordo;

c) corsi di qualsiasi durata non completati da verifica finale di apprendimento a condizione che entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente accordo siano integrati tramite il modulo di aggiornamento di cui al punto 6 e verifica finale dell'apprendimento.

9.2. Gli attestati di abilitazione conseguenti ai corsi di cui al punto 9.1 hanno validità di 5 anni a decorrere rispettivamente dalla data di attestazione di superamento della verifica finale di apprendimento per quelli di cui alla lettera a), dalla data di aggiornamento per quelli di cui alla lettera b) e dalla data di attestazione di superamento della verifica finale di apprendimento per quelli di cui alla lettera c).

9.3. Al fine del riconoscimento del corso effettuato prima dell'entrata in vigore del presente accordo, questo deve essere documentato tramite registro del corso recante: elenco dei partecipanti (con firme), nominativi e firme dei docenti, contenuti, ora di inizio e fine, esiti della valutazione teorica e dell'esercitazione pratica. La documentazione deve essere conservata per almeno 10 anni dalla data di conclusione del corso. Il partecipante al corso deve essere in possesso di attestato di partecipazione.

9.4. I lavoratori del settore agricolo che alla data di entrata in vigore del presente accordo sono in possesso di esperienza documentata almeno pari a 2 anni sono soggetti al corso di aggiornamento di cui al punto 6 da effettuarsi entro 5 anni dalla data di pubblicazione del medesimo accordo.
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